
25000 - SETTORE ISTRUZIONE, BIBLIOTECHE 

25201 - SERVIZIO SERVIZI EDUCATIVI PER L'INFANZIA

25201 - SERVIZIO SERVIZI EDUCATIVI PER L'INFANZIA 

Responsabile: FELICI TERESA INCORONATA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE

OGGETTO: APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO, AI SENSI DELL’ART. 55 COMMA 3

DEL D.LGS N. 117/2017 E SS.MM.II., RIVOLTO AD ENTI DEL TERZO SETTORE,

FINALIZZATO ALLA CO-PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DI SERVIZI

INTEGRATIVI ED INNOVATIVI DEL SISTEMA INTEGRATO 0-6 COMUNALE.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE

Premesso che: 

I servizi educativi comunali (nidi comunali e servizi integrativi, scuola

dell’infanzia) costituiscono un’offerta educativa pubblica rivolta ai bambini da 0 a

6 anni e alle loro famiglie, finalizzata a promuovere il benessere, lo sviluppo

armonico e l’inclusione sociale, in coerenza con quanto previsto dal Sistema

integrato di educazione e istruzione 0-6 anni  

Il Comune di Monza gestisce in forma diretta otto nidi comunali e una scuola

dell’infanzia nei quali sono attivi, mediante contratti di appalto con enti del Terzo

Settore, servizi integrativi quali: 

1. I servizi ausiliari e di assistenza non educativa 

2. il servizio di post nido 

3. la supervisione psico-pedagogica alle equipe educative 

4. gli sportelli di sostegno alla genitorialità 

Tali servizi integrativi rappresentano un valore aggiunto per la comunità educante,

favorendo la continuità educativa, il supporto alle famiglie e il rafforzamento della

rete territoriale; 

dallo scorso anno scolastico è stata avviata un’analisi sui servizi educativi per

l’infanzia 0-6 anni con lo scopo di individuare un modello organizzativo ed una
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gestione dei servizi non solo in forma diretta, ma anche con altre forme previste

dall’ordinamento giuridico quali il partenariato pubblico privato, la

coprogettazione col terzo settore o, anche, una diversificazione di servizi da

affidare ulteriormente in appalto; 

da tale analisi, nonché dal confronto con gli operatori del servizio,

l’Amministrazione e le parti sindacali, è emersa la necessità di ripensare e

riprogettare i servizi educativi in grado di offrire, accanto alla gestione più

tradizionale, servizi più flessibili nell’accesso, innovativi nell’attività educativa e

più aperti ai bisogni non solo delle famiglie ma anche del territorio nel quale sono

collocati e che la modalità attuativa, maggiormente rispondente alle

caratteristiche di questi servizi, è quella della co-progettazione e co-gestione ai

sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017; 

RICHIAMATI:

l'art. 11, comma 1  della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la

partecipazione del soggetto privato al procedimento amministrativo

attraverso la conclusione di accordi integrativi o procedimenti all'interno

dei quali privati e Pubblica Amministrazione concordano nel corso del

procedimento il contenuto discrezionale del provvedimento;

il D.lgs. 117 del 03.07.2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), il quale,

nell’ambito del TITOLO VII “dei rapporti con gli enti pubblici”, prevede

all’art. 55 “il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore,

attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e

accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7

agosto 1990, n. 241….”;

la sentenza della Corte Costituzionale n.131, pubblicata in data 1° luglio

2020, che sottolinea il legame diretto tra art. 55 del Codice del Terzo

settore e art. 118, quarto comma, della Costituzione;

il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31

marzo 2021, con il quale vengono adottate le “linee guida sul rapporto tra

pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55-57 del D

Lgs 117/2017 (codice del Terzo Settore)”;

l’art. 6 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - nuovo Codice dei

contratti pubblici - Principi di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale.

Rapporti con gli enti del Terzo settore;

l’atto d’indirizzo per l’avvio della presente co-progettazione approvato con

delibera di Giunta Comunale n. 387 del 18.11.25

Considerato che:

Il Comune di Monza, nell’ambito della presente co-progettazione, intende

valorizzare la dimensione partecipativa e generativa del Terzo Settore

consapevole che la co-progettazione è un processo collaborativo dove ogni

professionalità diventa risorsa strategica ed è possibile sviluppare e

implementare, a partire dal primo anno di convenzione, ulteriori servizi

educativi e di supporto alla genitorialità, in risposta ai bisogni emergenti

del territorio;

In particolare, coerentemente con quanto indicato negli Orientamenti

Interculturali. Idee e proposte per l’integrazione di alunni e alunne
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provenienti da contesti migratori (MIUR, marzo 2022), si intende

promuovere una prospettiva di contrasto alla povertà educativa, di

inclusione sociale e di valorizzazione delle differenze culturali, anche

attraverso azioni mirate di sostegno alle famiglie vulnerabili, di

rafforzamento della rete educativa territoriale e di promozione della

partecipazione attiva;

Ritenuto di:

voler avviare un percorso di coprogettazione e cogestione finalizzato, dopo

un periodo sperimentale, alla gestione di uno sviluppo sostenibile dei

servizi educativi 0-6 anni che a partire dalla cogestione del servizio di post-

nido sia in grado di utilizzare al meglio le opportunità già presenti e future

sul territorio, nonché rispondere adeguatamente a bisogni emergenti

dell’utenza;

prevedere, durante la fase sperimentale, secondo una tempistica da

concordare col partner che verrà individuato, la coprogettazione anche di

alcuni servizi integrativi che vengono erogati, sia nei nidi che nell’infanzia

comunale, quali la supervisione psico-pedagogica alle equipe educative, gli

sportelli di sostegno alla genitorialità;

prevedere, inoltre, lo sviluppo e l’implementazione di ulteriori servizi

educativi e di supporto, in un’ottica di contrasto alla povertà educativa,

inclusione sociale e valorizzazione della diversità culturale;

acquisire il CIG della presente procedura verrà acquisito al termine della

stessa, dopo la redazione del progetto definitivo, ma prima della firma

della convenzione e dell’avvio delle attività in quanto solo allora sarà certo

l'importo complessivo della co-progettazione ;

Ritenuto, altresì, opportuno provvedere, con successivo atto, ad impegnare le

somme necessarie solo al termine  del tavolo di co-progettazione in quanto con

l'approvazione del Progetto Definitivo e la relativa Convenzione si conosceranno i

reciprociimpegni e le somme certe da impegnare.

Ritenuto pertanto opportuno avviare una istruttoria pubblica, di natura

selettiva, per l’attivazione di un partenariato con Enti del Terzo Settore, ai sensi

dell’art.55 comma 3 del d.lgs n. 117/2017 e ss.mm.ii., ai fini di:

stimolare l’innovazione e la diversificazione dei modelli organizzativi e

delle forme di erogazione dei servizi e degli interventi educativi;

rafforzare l’offerta educativa comunale in continuità con il sistema 0–6;

assicurare un servizio educativo innovativo, flessibile e pedagogicamente

in coerenza con le Linee pedagogiche per il sistema integrato 0-6 (DM

334/2021)

promuovere la co-responsabilità educativa tra istituzioni e soggetti del

Terzo Settore in modo che possano concorrere, sempre più efficacemente,

alla realizzazione di interventi di promozione del territorio, agendo logiche

concertative, di co-progettazione e di collaborazione con gli Enti locali;

valorizzare l’apporto di competenza del soggetto interessato nella co-

progettazione ognuno agendo con la propria capacità professionale

differente;

ottimizzare le risorse impegnate sia a livello gestionale che economico.

C
O

PI
A

 C
A

R
T

A
C

E
A

 D
I 

O
R

IG
IN

A
L

E
 D

IG
IT

A
L

E
 P

.G
. N

° 
00

67
13

5/
20

26
 d

el
 0

3/
04

/2
02

6 
09

:0
8:

29
, c

la
ss

if
ic

a 
1.

6 
«A

R
C

H
IV

IO
 G

E
N

E
R

A
L

E
»

D
E

T
E

R
M

IN
A

 N
um

er
o 

58
8 

D
oc

um
en

to
 f

ir
m

at
o 

di
gi

ta
lm

en
te

 d
a 

M
IC

H
E

L
E

 S
IC

IL
IA

N
O

.
R

ip
ro

du
zi

on
e 

ca
rt

ac
ea

 a
i s

en
si

 d
el

 D
.L

gs
.8

2/
20

05
 e

 s
uc

ce
ss

iv
e 

m
od

if
ic

az
io

ni
, d

i o
ri

gi
na

le
 d

ig
ita

le
, s

ta
m

pa
to

 il
 g

io
rn

o 
22

/0
4/

20
26

.



Approvando il relativo avviso pubblico e relativi allegati

Dato atto che, per l'adozione del presente provvedimento, non risulta necessario

acquisire, nell'ambito dell'istruttoria, pareri di servizi interni o di altre

amministrazioni esterne;

Dato atto che, per l'esecuzione del presente provvedimento non risulta

necessario acquisire certificazioni o nullaosta di servizi interni o di altre

amministrazioni esterne;

Dato atto che la materia oggetto del presente provvedimento rientra nelle

competenze dell'unità organizzativa SERVIZIO SERVIZI EDUCATIVI PER L'INFANZIA

come da vigente funzionigramma;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 470 del 30/12/2025 con la quale è

stato approvato il Piano Esecutivo di gestione (PEG) 2026-2028;  

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 29/01/2026 con la quale è

stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028;

Accertata la propria competenza in ordine all'adozione del presente

provvedimento ai sensi del vigente regolamento comunale di contabilità e

dell'art. 107 del D. Lgs. 267/2000;

Dato atto che il presente provvedimento costituisce attuazione del seguente

obiettivo operativo del DUP: 0401/8.25.55 - Supportare la conquista

dell’autonomia, lo sviluppo delle competenze e la maturazione dell’identità dei

piccoli;

D E T E R M I N A

DETERMINA

1.  di approvare, per le motivazioni esplicitate in premessa e che qui si

intendono integralmente richiamate, l’Avviso pubblico finalizzato alla co-

progettazione e co-gestione di servizi integrativi ed innovativi del sistema

integrato 0-6 comunale, e relativi allegati:

Istanza e Dichiarazione Unica;

Progetto di Massima

Bozza convezione;

Codice Etico;

come da documentazione agli atti di ufficio;

2. di indire la procedura nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n.

241;

3. di dare atto che:
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la scadenza per la presentazione delle istanze di partecipazione è fissata al

17/04/26;

successivamente al termine ultimo stabilito per la presentazione delle

istanze di partecipazione, il Dirigente del Settore, il Responsabile del

Procedimento ed un coordinatore di servizio, verificherà in apposita seduta

la regolarità formale delle domande presentate e delle relative

autodichiarazioni rese dai soggetti interessati e provvederà:

all’ammissione alla fase successiva dei soggetti che hanno presentato

la propria istanza di ammissione in maniera conforme a quanto

richiesto dall’avviso pubblico,

all’attivazione del soccorso istruttorio, qualora consentito, per quei

soggetti che hanno presentato la propria istanza in maniera non

conforme, ma sanabile tramite tale istituto,

all’esclusione dalla procedura di quei soggetti che hanno presentato

la propria istanza in maniera non conforme e non sanabile tramite

soccorso istruttorio;

in esito a suddetto sub-procedimento verrà avviata la fase di valutazione

dei progetti presentati

a tal fine verrò nominata apposita Commissione per il compimento delle

seguenti fasi:  

valutazione delle proposte progettuali, in seduta riservata, sulla base

dei criteri indicati nell’Avviso;  

elaborazione dei punteggi finali e conseguente graduatoria, nonché

proposta del soggetto individuato per la co-progettazione; 

in esito a suddetto sub-procedimento verrà redatto l’elenco

del soggetto che potrà partecipare al percorso di Co-Progettazione;

tenuto conto dell’oggetto della procedura e delle esigenze riferite alla

migliore funzionalità nell’attuazione del progetto, sarà selezionato per la

Co-Progettazione un unico ente proponente (ETS singolo o associato nella

forma di ATS) la cui proposta progettuale sarà valutata come la più

rispondente agli interessi pubblici stabiliti dal presente Avviso.

al termine del tavolo di co-progettazione verrà approvato il Progetto

Definitivo e verrà stipulata apposita Convenzione tra il Comune di Monza e

l’Ente Attuatore Partner di Progetto, secondo la bozza di Convenzione

allegata all’avviso;

4. di dare atto che:

ai fini dell’avvio del procedimento volto all’indizione della procedura ad

evidenza pubblica di co-progettazione, l’acquisizione del CIG è funzionale

alla tracciabilità dei flussi economici, trattandosi di attività non

assoggettate alla disciplina in materia di contratti pubblici,

Il CIG della presente procedura verrà acquisito al termine della stessa,

dopo la redazione del progetto definitivo, ma prima della firma della

convenzione e dell’avvio delle attività;

Di dare atto che al presente provvedimento non è associato alcun Codice

Identificativo di Gara (CIG)
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Di dare atto che al presente provvedimento non è associato alcun Codice Unico

di Progetto (CUP)
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